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ART.  1 -  FINALITA’  
 

1. Le Consulte sono organi propositivi, consultivi e di partecipazione nella 
attività dell’Amministrazione Comunale, attraverso i quali si concretizza la 
rappresentanza delle associazioni.  
Con il riconoscimento delle Consulte l’Amministrazione Comunale persegue 
l’obiettivo di integrare ed arricchire l’azione della pubblica amministrazione locale 

apporto di competenze specifiche realizzando un collegamento diretto tra 
società civile organizzata e gli organi dell’amministrazione locale. 

 
 

ART.   2 – COSTITUZIONE 

 

1.  Le Consulte vengono costituite   sulla base delle rappresentanze espresse  
dalle associazioni iscritte all’Albo, previa proposta  da parte del Dirigente del 1° 
Settore – alle singole associazioni ed accettazione da parte delle stesse. 

2.  Il  nominativo del rappresentante delle associazioni componenti le singole 
Consulte è fornito dalla Associazione medesima entro 10 giorni dalla richiesta. 

 3. E’ facoltà del Consiglio Comunale  integrare la composizione delle Consulte 
con specifiche designazioni su proposta del Sindaco o di 1/3 dei  Consiglieri 
Comunali. Detti componenti decadono con la cessazione del mandato del Sindaco. 

 

 

 

ART.  3 - ATTRIBUZIONI 

 

1. Alle Consulte sono attribuite, nei rispettivi settori di competenza, le 
seguenti funzioni:  

a) emissione di pareri consultivi non vincolanti su richiesta degli  organi 
dell’Amministrazione Comunale; 

b) autonoma azione di impulso e di proposta  nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale, attraverso indicazioni programmatiche, proposte operative, rilievi 
sull’andamento dei servizi e delle attività delle pubbliche  amministrazioni.  

c) acquisizione di informazioni, contributi e proposte da enti,  associazioni ed 
istituzioni anche in ambito sovracomunale. 

2. I pareri consultivi che gli organi dell’Amministrazione Comunale  richiedono  
alle Consulte debbono essere rimessi non oltre  15 giorni dal ricevimento  della 
richiesta. 
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3.    Le Consulte, inoltre possono essere  sentite sui seguenti atti programmatori 
di carattere generale: 

a) bilancio preventivo annuale e piano pluriennale degli investimenti; 

b) programmi generali di investimento; 

c) pianificazione urbanistica generale. 

A tale fine l’Amministrazione fornirà la relativa  documentazione. 

4.  I pareri e le determinazioni devono essere assunti a maggioranza assoluta dei 
votanti e con la presenza di almeno la metà  dei componenti in prima convocazione e 
con la presenza di un terzo dei componenti in seconda convocazione. 

5. Tutti i pareri, le proposte, le raccomandazioni, i rilievi e le attività di impulso  
emessi dalle Consulte,  debbono essere trasmessi al Sindaco e al Presidente del 
Consiglio Comunale per il successivo inoltro agli organi  comunali competenti. 

 
6. Alle istanze formali delle Consulte verrà data risposta scritta da parte del 

Sindaco  nei termini di cui alla L. 241/90. 
 

 

ART.  4 -  PRESIDENZA 

 

1. Il Presidente di ogni singola  Consulta è eletto  all’interno della Consulta 
stessa nel corso della prima seduta convocata dal Sindaco. La seduta è valida con la 
maggioranza assoluta dei componenti e la votazione è valida con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei votanti. Il Presidente dura in carica un anno e può 
essere riconfermato. 

 

 

ART.  5 – CONVOCAZIONI E RIUNIONI  

 

1. Le sedute sono convocate dal Presidente che stabilisce contestualmente  
l’ordine del giorno. Gli avvisi di convocazione devono essere  comunicati ai 
componenti della Consulta stessa almeno tre giorni prima della seduta. 

2. Il Sindaco o il Presidente del Consiglio Comunale su proposta di 1/3 dei 
Consiglieri Comunali  possono convocare  l’assemblea delle Consulte quando lo 
ritengano necessario per l’espletamento delle attività istituzionali del Comune. 

3. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un suo membro, che  
redige i verbali  firmandoli insieme al Presidente e  ne cura la conservazione  
garantendo l’accesso agli aventi diritto.  Il verbale sarà conservato a cura del 
Segretario della Consulta. 

4. Le Consulte hanno l’obbligo di riunirsi almeno una volta all’anno e 
comunque, ogni qual volta lo  richiedano  almeno  1/3 dei componenti. 
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Le sedute delle Consulte e le relative determinazioni sono pubbliche. 
 
5. Il Sindaco o suo delegato,  gli Assessori e i Consiglieri Comunali, possono 

partecipare alle Consulte ed intervenire nella discussione senza diritto di voto.  

 

ART.  6 – FUNZIONAMENTO   

 

Le Consulte, previa formale autorizzazione del Sindaco, si avvalgono delle 
strutture e dei mezzi comunali per l’espletamento delle loro attività (Gabinetto  del  
Sindaco). 

 

********************** 

 

 

 

 


